EDUCHIAMOCI AD EDUCARE

Le finalità.

Il progetto unitario intende creare dei momenti fissi di riflessione per tutti i genitori, in diversi e delicati momenti dello sviluppo dei figli, promuovendo nel contempo una occasione di scambio genitori – insegnanti – figli con la guida di persone qualificate e su basi comuni.

La storia.

Il progetto “Educhiamoci a educare" è nato dalla collaborazione fra Associazione “Genitori della Valle dei Laghi insieme” e scuole elementari e medie della Valle dei Laghi nell'anno scolastico 1997/98 con l’organizzazione di tre serate rivolte ai genitori di tutta la Valle, non come conferenze ma come gruppi in cui poter interagire con la psicologa e gli altri partecipanti. Il cospicuo numero di iscrizioni ci ha imposto di dividere i partecipanti in diversi gruppi e quindi riproporre altrettante edizioni della stessa offerta. 

Tenendo poi conto delle richieste dei partecipanti nel 1999/2000 siamo passati all’elaborazione di un percorso formativo rivolto ai genitori di alunni divisi per classe di età e all'apertura dello stesso anche alla componente insegnanti. Per superare le difficoltà relative alla copertura finanziaria i sei Comuni di Valle hanno risposto prontamente investendo con fiducia nel campo della formazione dei genitori. 

Nel 2000/01 l'iniziativa si è estesa alle Scuole dell'Infanzia Provinciali e Federate della Valle e la Cassa Rurale della Valle dei Laghi si è affiancata all'iniziativa finanziando la pubblicazione del depliant illustrativo che ci ha permesso di presentare in modo più completo il progetto.

Dal 2001/02, in risposta alle numerose richieste dei genitori, accanto ai corsi ad iscrizione, vengono proposte serate aperte interessanti anche per chi non partecipa all'intero percorso.

Nel 2002/03 i Comuni entrano a far parte attiva del gruppo di lavoro che organizza l'intero progetto  attraverso i loro delegati di Comuni...chiamo.

Nel 2003/04 alcune serate vengono rivolte agli adolescenti ed ai loro genitori e vengono attivati gruppi di dialogo senza la presenza di uno psicologo ma semplicemente di un facilitatore.

Dal 2005/06 il progetto ha ampliato la sua offerta che si presenta ora come un percorso a tappe per genitori ed insegnanti di bambini e ragazzi da zero a sedici anni.

Dal 2006/07 c'è un unico Istituto Comprensivo che unisce tutte le scuole primarie e secondarie della Valle ed i Comuni sono ancora più presenti nel gruppo di lavoro: accanto ai referenti di Comuni...chiamo compare infatti la figura di un assessore.

Nel 2007/08 vengono proposte attività che coinvolgono anche i minori sia con pomeriggi coi bambini insieme ai genitori, sia con percorsi didattici dentro le scuole sulle stesse tematiche rivolte agli adulti. Il dipartimento istruzione della PAT finanzia il progetto.

Nel 2008/09 il progetto viene finanziato dalla PAT sul Piano Giovani Valle dei Laghi 6X.

Nel 2009/10 nasce il Centro per Le Famiglie Valle dei Laghi e la Consulta dei Genitori nell'Istituto Comprensivo; le Scuole dell'Infanzia Federate vengono riorganizzate e quelle della nostra Valle vengono separate in due circoli diversi, quella di Ranzo si associa con Co.E.S.I.; tutto ciò comporta l'allargamento del gruppo di lavoro.

Nel 2010 nasce la Comunità di Valle e molte amministrazioni comunali sono state completamente rinnovate; la progettazione di Educhiamoci ad educare 2010/11 parte in modo caotico ma poi anche i nuovi amministratori condividono il progetto. A settembre tutto è pronto ed il progetto parte regolarmente.

In primavera 2011 ormai i Comuni si sono assestati e anche la Comunità di Valle, dopo le elezioni popolari per la nomina degli amministratori effettivi, può iniziare ad avere un ruolo attivo nella comunità, una sua rappresentante entra nel gruppo di coordinamento che inizia la progettazione dell'edizione 2011-12. Si decide di anticipare ancora la formazione alla genitorialità puntando su coloro che genitori non sono ancora, su coloro che ancora devono decidere che tipo di vita coppia vogliono per il loro futuro e così si avvia sperimentalmente un percorso rivolto alle giovani coppie.  

Durante l'estate vengono coinvolti anche l'azienda sanitaria provinciale ed il servizio istruzione della PAT per dare una consistenza sempre maggiore e più condivisa al progetto. Ambedue le strutture sono però in fase di riorganizzazione, il momento non è certo dei migliori. L'azienda sanitaria riesce comunque ad entrare in modo attivo nella progettazione ed in stretta sinergia con l'Istituto Comprensivo si promuove in parallelo anche un corso di aggiornamento per insegnanti titolato “Laboratorio introduttivo alle life skills”. Il servizio istruzione è riuscito ad entrare solo nell'ultima fase della progettazione e quindi solo parzialmente, ma ha dimostrato comunque disponibilità ed interesse e ciò fa bene sperare per l'azione futura. Il progetto 2011-12 è ora definito e pronto per essere presentato alle famiglie nelle assemblee di ottobre o spedito a casa a coloro che non frequentano le scuole dei sei comuni della Valle dei Laghi. 

E già si discute e si progetta per il futuro perché manca... Eh sì, più si è e più competenze diversificate si mettono in gioco, più si percepiscono le esigenze del territorio e più strategie si possono mettere in atto per affrontarle, insieme!

Per avere notizie più approfondite, a partire dai pieghevoli di tutte le 15 edizioni, basta visitare il sito dell'Istituto Comprensivo Valle dei Laghi e sulla sinistra della home page scegliere “Educhiamoci ad educare”.

